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Il week-end del 24 e 25 maggio presenta sicuramente uno dei 
più variegati e nutriti programmi di appuntamenti per il nostro 
paese durante l’arco di tutto il 2008. Spiccano in particolare 
tre appuntamenti: SOVIZZOINCARNE 2008, seconda edizione 
di una manifestazione che richiama da tutta Italia maestri 
ed appassionati del succulento mondo della carne ed i buoni 
sapori. Rivolgiamo (toccando ferro) i migliori auspici perché 
Giove Pluvio se ne vada da qualche altra parte: possa così 
risplendere il sole sul probabile migliaio e più di visitatori che 
verranno a trovare le decine di organizzatori e volontari diretti 
come al solito in maniera encomiabile dalla nostra vulcanica 
amica Tiziana Nogara. È meglio lasciare a casa l’auto e venire 
a piedi: sia per il parcheggio che per favorire la digestione 
al ritorno!
La sera prima saremo travolti dalle risate e dalle memorabili 
esibizioni della SCORRIDA 2008, appuntamento attesissimo 
dopo il passaparola seguito alla riuscita edizione dello scorso 
anno. Avendo notificato un avviso di sfratto al citato Giove 
Pluvio a partire da sabato mattina, il grande spettacolo è 
previsto nella piastra polifunzionale dietro il palazzetto dello 
sport a fianco degli spogliatoi dello stadio comunale. In caso 
la pioggia decidesse comunque di tirare qualche scherzet-
to ci si sposterà nell’auditorium delle scuole elementari. 
L’appuntamento è comunque fissato per le 20.45.
Infine vi segnaliamo un bellissimo appuntamento culturale, 
con il CENTENARIO DELLA FILANDA organizzato dalla Pro 
Loco Sovizzo: due giorni davvero preziosi – e preparati con 
cura – per riscoprire l’allevamento del baco da seta, ma 
soprattutto la filatura e la produzione della seta. Un ricco 
programma (di cui diamo conto in questo numero), un tuffo 
nel nostro passato, nei ricordi, in un mondo apparentemente 
lontano, ma in realtà ancora attuale e radicato nel moderno 
presente. 
I piaceri del gusto, dello spettacolo e della cultura: Sovizzo 
offre di tutto e di più! Un caloroso ringraziamento ai tanti 
volontari ed appassionati i quali hanno fatto sì che – almeno 
per questo week-end – sia improponibile anche solo pensare 
di andarsene via senza godersi il nostro bel paese. Buon 
divertimento a tutti!

Paolo Fongaro e la Redazione

SOVIZZOINCARNE 2008
La manifestazione si  svolgerà dalle 11,00 alle 16,00 di dome-
nica 25 maggio 2008 in Via Martiri della Libertà a Sovizzo. 
L’ingresso è di 8 euro per gli adulti, con bicchiere della mani-
festazione,  e di 5 euro per i bambini. L’incasso sarà devoluto al 
Centro Aiuto alla Vita di Vicenza ed alla Città della Speranza.
Saranno presenti più di 50 operatori del settore “carne” dalle 
varie regioni d’Italia e penso che il Veneto sia tutto rappresen-
tato. Al taglio del nastro con l’Assessore Munari del Comune 
di Sovizzo ci saranno l’Ing. Antonio Fongaro del Centro 
Aiuto alla Vita, il giornalista Antonio Di Lorenzo e il Corpo 
Bandistico Arrigo Pedrollo di Sovizzo Colle. Allieteranno la 
manifestazione due gruppi musicali rigorosamente di Sovizzo: 
i Sound Machine e la Fabio Flaco vocalist Dance Latina.
A SOVIZZOINCARNE 2008, con il patrocinio del Comune di 
Sovizzo, parteciperanno la Cassa Rurale Artigiana di Brendola, 
la Cantina Colli Vicentini di Montecchio Maggiore, l’Associa-
zione Panificatori di Vicenza, le Macellerie del Gusto, Antica 
Osteria Al Castello, Slow food /Vicenza e tante altre aziende 
del settore “carne” che sponsorizzeranno con carne e vari 
prodotti.
Funzionerà una simpatica Scuola dell’Hamburger rivolta a 
50 bambini sopra i 5 anni e la Scuola della Putàna rivolta a 
chiunque voglia approfondire la conoscenza del famoso dolce 
“pane dei putei”.
All’interno della strada, chiusa al traffico, verranno servite 
specialità di carne e salumi di vario tipo direttamente dalle 
mani dei macellai. Inoltre si potranno acquistare delle simpa-
tiche magliette  e grembiuli con il logo di SOVIZZOINCARNE 
che per questa edizione è un maiale volante.
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Visto il probabile gran numero di visitatori, invitiamo i soviz-
zesi a raggiungere la sede della manifestazione a piedi o in 
bicicletta: vi aspettiamo!

Gli organizzatori

DOMANDE APERTE
Dopo tante “lettere aperte” ecco un po’ di “domande aperte” 
rivolte a tutta la cittadinanza:
1) Il comitato di riassetto idrico Tavernelle ha già detto che 
una causa degli allagamenti è la massiccia cementificazione, 
dovuta a ciò che definirei “Abuso dello sfruttamento del 
territorio” ossia l’estrema conseguenza di una politica che in 
questo comune ha depredato il nostro ambiente, basti vedere 
le innumerevoli gru che spuntano come campanili in più zone 
di Sovizzo?
2) I responsabili stipendiati dai cittadini per il progetto giovani 
che risultati hanno ottenuto dopo un anno?
3) Chi sarà il prossimo sindaco del Paese? 
4) Il PDL farà le primarie per il prossimo candidato sindaco, 
con chi? 
5) La Lega Nord, maggior partito di Sovizzo nelle ultime 
elezioni politiche, dovrebbe presentarsi da sola oppure par-
tecipare a delle primarie con il PDL o il PD sulla base di un 
programma serio e condiviso per amministrare il paese? 
6) È preferibile che il Partito Democratico si coalizzi o che si 
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avvii da solo alle prossime amministrative?
7) Il sindaco Vignaga si ricandiderà? 
8) L’Arca esisterà ancora? 
9) L’Arca candiderà l’attuale assessore alla cultura Munari? 
10) Che genere di sindaco vorreste?  
Io non ho in mente un nome in particolare: credo però sarebbe 
un bel segnale di rinnovamento politico se il primo cittadino 
fosse di età inferiore ai 40 anni, ovviamente supportato da 
ottime idee e persone... 
Per rispondere o commentare le soprastanti “domande aperte” 
utilizzate l’indirizzo e-mail: pablodolivo@alice.it (o scrivendo 
anche a Sovizzo Post – ndr). Cordiali saluti.

Pablo D’olivo

NO ALLA ROTATORIA!
Ho letto la lettera del Sig. Pilastro e vorrei chiedergli, visto 
che afferma di essere un cittadino che vive ed opera nel XXI° 
secolo, se tentare di difendere il diritto alla salute dell’uomo è 
un comportamento normale ed attuale oppure solo “ecologi-
sta” e non piu’ valido nel nostro secolo.
Il comitato del “no alla rotatoria”, di cui faccio parte, oltre 
alla difesa della Chiesetta ha anche come scopo, almeno per 
quanto mi riguarda, la salvaguardia della salute dei cittadini, 
cosa che viene sempre sacrificata all’interesse personale od 

UN CAPITELLO PER DIRE GRAZIE
Sono piccoli tesori, spesso incastonati nelle pieghe delle 
nostre strade o negli angoli di giardini e cortili. Da secoli i 
capitelli rappresentano una delle più autentiche espressioni 
della religiosità popolare, testimonianze concrete di senti-
menti radicati nella fede e la spiritualità di generazioni di 
sovizzesi. Basterebbe sfogliare uno degli ultimi numeri di 
“Conoscere Sovizzo” in cui Padre Albino Michelin passa in 
rassegna decine di piccoli e grandi manufatti che incarnano 
la creatività di generazioni di fedeli che hanno profuso 
tempo e risorse per dare concretezza alla loro fede o anche 
solo animati dall’intento di ringraziare per uno scampato 
pericolo, una grazia tanto attesa, un coro di devozione e 
preghiere. È bello vedere – nonostante una società appa-
rentemente sempre più secolarizzata – nascerne di nuovi, 
come in questi giorni.

Lo scorso 15 maggio, in via S. Anna, il parroco Don Luigi ha 
benedetto alla presenza di amici e fedeli il capitello costrui-
to dalla famiglia di Enzo Rossetto, dedicato alle Sante Anna 
e Caterina, in memoria di Anna e Caterina Roana a cui va 
l’imperitura gratitudine dei nipoti Giacomo, Marilisa, Luigina 

e Lucia Ceola, rimasti prematuramente orfani, accolti ed 
allevati amorevolmente dalle loro Zie. Un incontro intenso 
e commovente in cui si sono mescolati il ringraziamento, le 
speranze e le preghiere di una grande famiglia.

Per qualche metro siamo nel territorio di Montecchio 
Maggiore, ma c’è moltissimo di Sovizzo. Uscendo da San 
Daniele verso Villa Cordellina, appena passato il confine 
comunale, via Scapinosa ci conduce subito nel luminoso 
incanto delle campagne della Carbonara. Antonio Tovo è 
l’artefice di un piccolo scrigno dedicato alla Santa Vergine, 
capitello che troneggia in un angolo di uno bellissimo spiaz-
zo verdeggiante accanto a Casa Marchetto, cuore pulsante 
della numerosa famiglia della moglie Francesca. Antonio ha 
voluto così rendere un particolarissimo “grazie” per la sua 
famiglia, per le gioie ricevute nella vita, per le dure prove 
ormai felicemente alle spalle e per il dono di poter condivi-
dere tutto ciò in salute e serenità con amici e parenti.
L’amico ed indimenticato parroco Don Sisto ha benedetto 
nel pomeriggio di domenica 18 maggio la statua della 
Madonna di Polsi in Calabria, modellata da Mario Giaretta 
e poi realizzata dall’amico artista Luigi Cisco. Anche la 
pioggia ha accompagnato il lieto incontro: di certo non ha 
scalfito lo spirito di festa che si è potuto respirare per tutta 
la serata nell’accogliente taverna di casa Marchetto!

Paolo Fongaro

RIASSETTO IDRAULICO A TAVERNELLE: MOZIONE AL SINDACO

SOVIZZO CLICK!
La scorsa domenica 11 maggio verrà ricordata dalla Comunità di Montemezzo per diversi e bei momenti da ricordare. Due di 
questi sono stati “catturati” dal sempre attento e curioso obiettivo dell’amico Alberto Cecchinato che ci invia le immagini 
della molto apprezzata esibizione del Coro parrocchiale del capoluogo nella pieve di San Barotolomeo e la successiva Festa 
della Mamma  presso la Corte di Mino Picco a Peschiera dei Muzzi. 

BASKET SOVIZZO
GRANDE CENA DI FINE STAGIONE

5 GIUGNO 2008
RISTORANTE DEI DEI

MONTECCHIO MAGGIORE
ORE 19.15

(SI RACCOMANDA LA PUNTUALITÀ)

UN MOMENTO DI FESTA E RINGRAZIAMENTO

PER GIOCATORI, FAMIGLIARI E SOSTENITORI!

ISCRIZIONI ENTRO E NON OLTRE IL 28 MAGGIO

Mi riferisco al famigerato progetto idraulico ambientale di Tavernelle.  
Premetto che il mio intervento  vuole essere la voce, in consiglio 
comunale, del  comitato spontaneo sorto in questi giorni  e denomi-
nato: riassetto idraulico di Tavernelle.
Chiediamo e speriamo, che sentite le ragioni che muovono i cittadini 
del comitato, il sindaco, gli assessori e tutti i consiglieri facciano 
proprie le preoccupazioni che riteniamo piu’ che fondate, rilevanti 
e tali da porre seri dubbi sulla valenza, anche tecnica, delle scelte 
progettuali fatte, relativamente alla parte che riguarda il cosiddetto 
riassetto idraulico di Tavernelle.
Quindi, niente di  idealmente politico nell’intervento che mi appresto 
a fare Noi chiediamo che vengano  sospesi immediatamente i lavori 
per i motivi sotto elencati.
Relativamente al progetto:
1) Da calcoli pluviometrici che abbiamo fatto eseguire da esperti e 
che teniamo a vostra disposizione, il bacino scolante che fa capo 
a viale degli aceri e su cui si intende pesantemente intervenire, e’ 
sufficientemente dimensionato per smaltire la portata massima 
calcolata.
2) Il progetto non considera assolutamente l’effettivo apporto di 
acque alla rete di via risorgimento ed in particolare all’eventuale 
apporto di acque  piovane della parte del centro abitato di Tavernelle 
in comune di altavilla vic.Na. Cosa confermata telefonicamente dal 
progettista e rilevabile dagli elaborati di progetto. E’ facilmente 
verificabile ad un esame, anche superficiale, dello stato dei luoghi 
che notevoli superfici stradali e di parcheggio si immettono necessa-
riamente su via risorgimento (gia’ Dante Alighieri), che si sommano 
alla chiusura dei fossi di scolo laterali alla via e che tutti ricordiamo. 
Chiediamo: il progettista  si e’ chiesto dove vanno tali acque e se 
queste non contribuiscano, magari in maniera determinante, al 
problema?
3) Perche’ nella relazione del piano si dice testualmente che “...uno dei 
motivi primari della...progettazione e’ cercare di ovviare ai continui 
disagi dovuti a rigurgiti e ruscellamenti stradali che la popolazione di 
tavernelle ha dovuto sopportare e che negli ultimi anni si succedono 
con preoccupante incremento della loro frequenza” ? E’ quindi  veri-
ficato che il problema e’ di questi ultimi anni. Vi chiediamo: questo 
consiglio sa quanti edifici residenziali sono stati edificati nelle vie 
in cui si vuole intervenire con tale violenza? Forse una diecina. 
Sicuramente un numero grandemente  insufficiente a creare gli squi-
libri ed i dissesti prospettati.
4) La dimostrazione che le fondamenta del progetto sono instabili, vi 
e’ la completa disattenzione alla verifica della effettiva portata delle 
reti esistenti e dello stato manutentivo della rete, nonche’ una caren-
te ( e colpevole)  mancanza di verifiche degli apporti effettivi. Si e’ 
tenuto conto che la quasi totalita’  degli edifici delle vie interessate e’ 
gia’ provvista di reti interne divise tra acque bianche e nere e di fondi 
perduti per le acque bianche? Dal progetto risulta di no! E piu’ ancora, 
nei lotti di 600-700 metri quadri dove sono costruite bifamiliari, i 
pozzi sono addirittura due. Perche’ nessuno ha verificato questi dati 
essenziali alla reale stima e comprensione del problema?
5) Contemporaneamente alla edificazione del nuovo quartiere in 
comune di Altavilla e fronte all’area oggetto delle attenzioni del 

piano di riassetto, (tanto per capirci, un quartiere con una superficie 
pressoche’ pari al nostro),  il profondo fossato laterale alla strada 
provinciale (lato Altavilla) che in occasione di piogge intense si 
colmava sino a tracimare in strada, e’ stato chiuso con un marcia-
piede da cui si accede, anche, ad un vasto parcheggio che, ironia, 
ha pendenza favorevole allo scolo in quel fosso che non c’e’ piu’, ma 
che, visti i pozzetti di ispezione, sembra sostituito da una fognatura. 
Fognatura che va dove?, Visto che il terreno della citata lottizzazione 
e’ posto a quota maggiore del marciapiede? E le caditoie stradali della 
strada provinciale, dove sono allacciate? Chi ha verificato, cosa? A 
noi risulta nessuno e niente. Disposti a ricrederci se qualcosa e’ stato 
fatto realmente.
6) Se le tubazioni esistenti nelle vie che fanno riferimento a viale 
degli aceri come colonna di sfogo, sono sufficienti a smaltire le acque 
di pioggia (le AIM dimostrino il contrario) e se altre strade sono 
comunque interessate da allagamenti (ci risulta episodici e meno fre-
quenti di quello che si enfatizza in progetto e nella difesa dello stes-
so) significa solo ed esclusivamente che le tubazioni a valle  di quelle 
vie sono sottodimensionate e che in occasione di eventi meteorologici 
eccezionali creano un profilo di rigurgito che si ripercuote a monte 
secondo un andamento che dipende dalla intensita’ e durata delle 
piogge.  Si dimostri l’infondatezza tecnica di questa affermazione.
7) Chi si e’ fatto carico ( amministrazione o AIM) di verificare se una 
accurata pulizia ( mai eseguita ) dei collettori, parzialmente intasati 
e quindi  con drastica diminuzione della sezione idraulica e conse-
guente scarso deflusso, non potrebbe essere sufficiente ad eliminare 
le anomalie in caso di forti precipitazioni?
8) Perche’ in occasione di quei particolari eventi l’acqua e’ uscita dalle 
fognature anche all’incrocio tra via dei platani e via degli ippocastani 
e poi giu’ sino a via dei mandorli e peschi, e non e’ successo  in via 
degli aceri incrocio con via risorgimento, posto a quota inferiore, 
anche di metri?

Relativamente all’informazione: per quanto riguarda gli interventi 
sugli allacci privati esistenti che si vorrebbero imporre con ordinanza 
sindacale ad un gruppo relativamente ristretto di cittadini, ed in par-
ticolare con riferimento alla lettera inviata ai cittadini di Tavernelle, 
(non tutti: solo i chiamati) non vogliamo innestare polemiche, ma non 
possiamo non ricordarle, sig. Sindaco, che dall’autorita’ il cittadino si 
aspetta comunicazioni chiare e verosimili, in particolare dal proprio 
comune.
La sua, ci permetta, non ci sembra lo sia per questi motivi:
A) dalla lettura sembra che, al modico prezzo di euro 680,00+iva il 
cittadino tabernulense (sempre e solo il...chiamato!) Contribuisca in 
modo determinante e sostanziale, alla riuscita di un progetto di euro 
2,5 milioni ed al riequilibrio del regime delle acque. Perche’ non ha 
provato a quantificare anche le altre voci di spesa che il cittadino 
dovra’ sopportare? Noi le abbiamo stimate e saremo felici di illu-
strargliele se avra’ tempo e voglia di ascoltarci. Per quanto riguarda 
l’attenzione al recupero delle acque, le ricordo che la dispersione con 
i pozzi e’ praticata, nel nostro quartiere, da piu’ di un ventennio. Se 
dissesto o mancata manutenzione esiste, non e’ certo causa delle 
nostre quattro vie;

B) per quanto riguarda le modalita’ di esecuzione, cosi’ come descrit-
te, sono irrealizzabili (al di fuori della proprieta’);
C) realizzare un pozzo perdente in un giardino, in un posto dove si 
puo’, quindi a caso;.... E’ tutto fuorche’ realizzare un fondo perduto. 
Se aveste contattato un qualsiasi geologo vi avrebbe spiegato come 
si realizza ed illustrato che non tutti i pozzi di diametro uguale sono 
uguali, e non tutti possono definirsi perdenti e non in tutti i terreni 
si possono fare;
D) avete dato un’occhiata alle relazioni geologiche che diligente-
mente vi abbiamo fornito ad ogni nuova costruzione? Credo di no, 
altrimenti non avremmo dovuto scrivere il punto c) della presente;
E) altro quesito: chi ha gia’ il pozzo, ne fara’ un altro? Oppure : in 
un lotto di 800 metri quadri, dove esiste una casa singola (il vostro 
esempio) il proprietario eseguira’ un pozzo; stesso lotto ma con una 
bifamiliare forse due pozzi? E se fossero tre appartamenti sovrapposti 
eseguiranno un pozzo o tre? Non e’ una battuta di spirito, le super-
fici impermeabilizzate potrebbero essere esattamente simili mentre 
dissimile e non equo sarebbe l’impegno economico tra cittadini, alla 
faccia dell’uguaglianza;
F) avete idea della quantita’ di tubazioni, pozzetti, vasche, cavidotti 
e quant’altro ci e’ stato imposto di porre in opera per un corretto 
costruire, occupa i nostri fazzoletti di giardino? A proposito di 
fazzoletti, i nostri meravigliosi giardini, la maggioranza, quelli delle 
famigerate bifamiliari, sulla parte frontale, mediamente, non supera-
no i mq.60-70. E magari, imprevidenti, nel mezzo, dove magari ci sono 
pochi tubi, ci abbiamo piantato anche qualche pianta;
G)tornando all’argomento costi: perche’ non avete spiegato che l’in-
tervento anche di un’altra impresa (elettricista o idraulico,muratore o 
altro sicuramente necessario dato lo stato dei luoghi),oltre alla ditta 
esecutrice il pozzo, comporta ai sensi del decreto di legge legislativo 
494/96 (sicurezza dei cantieri) l’obbligo del piano di sicurezza redat-
to e diretto da tecnici specializzati che ovviamente, costano.

Potremmo continuare ma credo che sul tema carenze di dati pro-
gettuali utilizzati nello studio e sulla parziale, inesatta e lacunosa 
informazione trasmessa ai cittadini, quanto qui richiamato, per ora, 
basti a dare la misura.  Non ci limitiamo a contestare, vorremmo 
anche proporre e per questo chiediamo che il comune, le AIM ed il 
comitato procedano alla nomina di un tecnico o pool di tecnici (non 
dipendenti ne consulenti delle aim) che valutino effettivamente cause 
effetti e soluzioni, che siano rispettose delle proprieta’ che con sacri-
ficio ciascuno di noi ha acquisito ed edificato, pagando gli oneri e le 
tasse via, via richieste. Riteniamo che l’onere finanziario pubblico e 
privato che il progetto prevede per una parte del centro di tavernelle, 
sia enormemente sproporzionato  ai benefici, se pur ci sono, che il 
progetto dichiara. Siamo certi che gli stessi minimi risultati possono 
essere meglio e piu’ grandemente realizzati con soluzioni diverse, 
meno invasive e piu’ rispettose del privato. 
Non rispondeteci, come 2000 anni fa, che il problema non e’ vostro e 
che tocca ad altri decidere!  Voi ci rappresentate e vs. E’ il compito di 
tutelare i cittadini di Sovizzo anche dalle scelte non corrette che altri 
enti possono fare. Distinti saluti.

Consigliere Antronaco Antonino

A.F.V.P.F.S.C.D.



e organizzata insieme alla Società ciclistica Mainetti, la quale 
ha fornito tutto il materiale tecnico per la messa in opera 
dei diversi circuiti entro cui dovevano poi svolgersi le lezioni 
teoriche e pratiche inerenti l’impiego della bicicletta nelle 
diverse situazioni. Sponsor di rilievo sono stati la Centrale 
del latte di Vicenza, che ha generosamente offerto una sana 
colazione a base dei suoi prodotti e la sempre presente Cassa 
Rurale di Brendola con un congruo contributo. Un valido 
apporto educativo è stato fornito con efficacia e capacità 
dalla Polizia Locale del nostro bel paese. Sentita e composta è 
stata la corretta partecipazione dei ragazzi accompagnati da 
una rappresentanza del corpo insegnanti delle nostre Scuole 
elementari. 
I ragazzi sono stati fatti partecipare in squadre successive a 
tutte le prove in programma, iniziando dall’educazione stra-
dale con le lezioni di regole e comportamento sulla strada in 
accordo col codice stradale impartite con sapiente efficacia 
dai nostri vigili. Gli stessi controllavano, nella fase successi-
va, la messa in pratica dei loro insegnamenti in un percorso 
opportunamente realizzato per tali prove. 
In un’altra zona del campo era stata allestita la sezione dedi-
cata alla corsa fuori strada. Qui un dirigente della Mainetti 
impartiva consigli e suggerimenti utili per praticare questo 
sport. I ragazzi ascoltavano con attenzione, chiedevano 
chiarimenti, esponevano dubbi dimostrando vera e sentita 
partecipazione. Il momento esaltante era quando, finalmente, 
potevano inforcare la bici e correre nel circuito predisposto! 
Si partiva, anche qui, in ‘manche’ di quattro o cinque per 
volta e, al traguardo, oltre alla gioia della vittoria c’erano il 
tifo e gli incitamenti dei compagni a ripagare la fatica della 
volata finale. 
Un’altra specialità avvicinava i ragazzi alla gara di cross su 
circuito ad ostacoli fissi e mobili compresi particolari per-
corsi obbligati attraverso birilli molto ravvicinati tra loro. 
Qui ragazzi e ragazze hanno evidenziato buone capacità di 
equilibrio, forza di spinta sul pedale e intuizione nel districarsi 
tra i vari ostacoli. Come sempre prima di inforcare la bici veni-
vano loro impartiti suggerimenti utili al corretto approccio 
a questo tipo di gara. Anche in questa fase i ragazzi hanno 
mantenuto un comportamento molto corretto, quasi profes-
sionale, calzando come sempre l’immancabile caschetto di 
protezione! Nella fase finale si poteva inforcare una “vera bici 
da corsa”: il momento magico maggiormente desiderato da 
tutti... anche da alcune insegnanti! Su un percorso asfaltato 
era stato predisposto un circuito particolare al solo scopo di 
far provare la differenza tra una bici da città e una vera bici 
da corsa. Si poteva provare ma senza correre e affiancati dai 
giudici di gara. 
Una merenda a base di prodotti freschi e genuini offerti dalla 
Centrale del latte di Vicenza è stata messa a disposizione dei 
ragazzi a metà della mattinata e, sinceramente, è stata dav-
vero molto gradita e non solo dai ragazzi!
Alla fine della riuscita manifestazione il Presidente dell’U.
C.Sovizzo Sig. Renato Finetti e l’assessore alla scuola, cultura 
e sport del nostro Comune Sig/ra Marilisa Munari hanno 
premiato tutti i partecipanti con una meritata e fiammante 
medaglia d’oro!  
Si è così concluso il previsto programma di educazione stra-
dale, ma lo stesso mi ha fatto rilevare alcune positive con-
siderazioni: il corretto e ordinato comportamento dei nostri 
ragazzi; la pronta disponibilità degli sponsor; la disponibilità 
dell’U.C.Sovizzo. Da tutto ciò traggo una sola conclusione: 
questa manifestazione è stata molto valida, anche quest’anno. 
Mi auguro quindi che vada ripetuta anche più di una volta 
durante l’anno scolastico in virtù dell’antico insegnamento dei 
nostri lontani avi “repetita juvant”. 

Mimmo 10.05.2008

UFFICI DEMOGRAFICI:
NUOVO ORARIO

L’organico dell’area servizi demografici ha subito una drastica 
riduzione di personale dovuta, oltre che al meritato pensiona-
mento del Responsabile, Gianfranco Sinico, all’ assenza di altri 
dipendenti, sostituiti solo in parte.
Gli uffici demografici  si trovano pertanto in difficoltà sia per 
espletare le nuove pratiche che per evadere entro i termini di 
legge quelle giacenti. Di conseguenza, sentita l’Amministra-
zione comunale, è stato deciso di ricorrere ad una riduzione 
dell’orario di apertura al pubblico di quest’area a partire dal 
1° giugno 2008. Nuovo orario di apertura al pubblico: Lunedì - 
mercoledì  - giovedì e  venerdì mattina   dalle 9.00 alle 12.30; 
martedì SOLO IL POMERIGGIO  dalle 16.00 alle 18.30.
L’ufficio Relazioni con il pubblico resterà chiuso anche il 
venerdì.

CREAZZO: V2 DAY BIS!
Il 25 aprile ha dimostrato che l’informazione è controllata, 
questo è stato il risultato vero, quello più importante. La 
reazione dei media è stata compatta. Prima il silenzio, poi gli 
attacchi personali a Beppe Grillo senza entrare nel merito dei 
tre referendum e sul perché così tante persone sono scese in 
piazza e hanno firmato. Non è mai successo che si raccoglies-
sero 1.350.000 firme in un giorno nella storia della Repubblica, 
ma per Riotta, per Mieli, per Fede o per Scalfari è un non fatto. 
Il 25 aprile non è esistito, esiste solo un delinquente che si 
chiama Beppe Grillo, peggio di Mussolini, di Andreotti, di 
Testa d’Asfalto. Un assassino multimilionario che fa pagare chi 
partecipa ai suoi V day. Si mette in discussione la validità delle 
firme e non si citano neppure i contenuti dei referendum. Le 
richieste per i referendum sono state depositate alla Corte di 
Cassazione, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale. I miei legali e i 
loro consulenti non hanno dubbi sulla loro validità. È il vecchio 
metodo fascista di colpire chi denuncia sul piano personale e 
di non parlare mai delle denunce.
Il 25 aprile tra qualche anno sarà ricordato come l’inizio 
della fine dell’informazione di regime, controllata da partiti, 
Confindustria, banche. L’informazione si sta spostando in 
Rete, tutti siamo giornalisti, tutti siamo editori, tutti siamo 
registi. È solo una questione di tempo. In Rete chi mente è per-
duto, le vecchie regole dell’informazione non valgono più...
Se ci credi anche tu non mancare il 24 maggio in Piazza del 
Comune a Creazzo: dalle ore 8.00 alle ore 13.00, diamo la 
possibilità anche a te, che non sei riuscito ancora ad unirti al 
plotone di firmatari di essere tra coloro che credono in una 
“libera informazione, in libero Stato”.
Ricordiamo le 3 proposte referendarie sono:
1) ABOLIZIONE DELL’ORDINE DEI GIORNALISTI;
2) ABOLIZIONE DEL FINANZIAMENTO PUBBLICO ALL’EDITORIA; 
3) ABOLIZIONE DELLA LEGGE GASPARRI. 
Se credi in un nuovo rinascimento italiano esserci è una que-
stione di responsabilità!
Per unirti a noi ed aiutarci ad organizzare il banchetto, 
contattaci ai numeri 3283365212 o 3294190999, alla e-mail 
aldosantoro@infinito.it o visita il sito http://beppegrillo.
meetup.com/459/.

The Creazzo Beppe Grillo Meetup Group

alla soluzione più economica.
La medicina è arrivata da tempo ad affermare che il rumore 
danneggia la salute in tanti modi (udito, cuore, ipertensione, 
ecc.) così come le polveri fini prodotte in tanta parte dal traf-
fico veicolare (si fanno le giornate senza traffico e poi si devia 
“una grossa parte del traffico in via Giovanni XXIII andando 
a turbare la tranquillità di questo quartiere” come afferma il 
Sig. Pilastro... SIC).
Trasformare parte della zona residenziale di Tavernelle in una 
serie di abitazioni circondate da rotatorie e non pensare nem-
meno lontanamente di risolvere il problema del traffico per gli 
abitanti della Statale 11 non mi sembra una scelta molto intel-
ligente nè tanto meno ben qualificante per chi l’ha pensata o 
proposta. Le centinaia di migliaia di veicoli che passano per la 
statale, parole sempre del sig. Pilastro, e di cui parte notevole 
passerà per le strade di Tavernelle sono un problema ben noto, 
che esiste da anni e che dovrebbe essere stato risolto in ben 
altra maniera e non solo con delle rotatorie.
Vista la inevitabilità del traffico transitante sulla statale 11 
suggerisco una breve visita in quel di Cornedo Vicentino per 
rendersi conto di come è stato risolto il problema del traffico 
che attraversava fino a qualche anno fa il centro del paese! 
Non vogliamo abolire il traffico ed il diritto alla mobilità: 
vorremmo solo soluzioni che non facciano morire tutto, essere 
umano compreso, sull’altare della soluzione più economica. 
Grazie per l’attenzione

Giuseppe Ziviani

GIMKANA ED
EDUCAZIONE STRADALE 

In una giornata di splendida primavera, nell’ampio spazio 
verde che si affianca all’edificio scolastico di Sovizzo si è svol-
ta una simpatica manifestazione rivolta ai nostri ragazzi delle 
elementari sul tema “Gimkana ed educazione stradale”. La 
manifestazione è stata voluta dall’Unione ciclistica di Sovizzo 
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trasmettendoti
TRANQUILLITÀ, AFFIDABILITÀ e SICUREZZA

proporre a tutti i cittadini di Sovizzo, è una sfida complessa 
che parte dallo scopo, apparentemente semplice, di modificare 
gli stili di vita e che si allarga, necessariamente, alla modifica 
di modalità di organizzazione sociale e di vita della colletti-
vità. L’incontro del 30 maggio è un primo appuntamento che 
vuole  promuovere “salute” con l’attività fisica, sempre e per 
tutti (bambini, giovani, adulti ed anziani) e in modo partico-
lare per prevenire le malattie croniche con lo scopo di vivere 
meglio. Per questo vi invitiamo a partecipare per conoscere 
in modo più preciso le finalità e le proposte del progetto. Per 
l’Unità Territoriale Prevenzione Primaria (UTAP) di Sovizzo

Dr. Renato Ruffini 

SCUOLA DI MUSICA
Per l’anno scolastico 2008/09 la scuola promuove corsi indi-
viduali per i seguenti strumenti: flauto traverso, clarinetto, 
saxofono, tromba, trombone basso, percussioni, teoria e sol-

L’ATTIVITÀ FISICA
PER LA QUALITÀ DELLA VITA

Uno degli obiettivi principali del medico di medicina generale 
è quello di tutelare e garantire la salute dei propri assistiti 
per salvaguardarne la qualità della vita. Esiste ormai una 
mole consistente e convincente di dati che evidenziano, come 
l’attività fisica, praticata in modo continuo e senza eccessivo 
dispendio né di tempo né di energia, costituisca un ottimo 
provvedimento di protezione individuale verso le cause di 
morte più frequenti come le malattie cardiovascolari e le 
patologie di grande impegno socio-sanitario quali il diabete e 
l’ìpertensione arteriosa che sono diventate delle vere e proprie 
emergenze sanitarie. La sedentarietà è un importante fattore 
di rischio per molte di queste patologie e la mortalità risulta 
inversamente correlata con l’attività fisica praticata. Secondo 
l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) l’inattività 
sarebbe responsabile di 2 milioni di morti all’anno. Il progetto 
“Sovizzo in movimento-salute”, che l’UTAP di Sovizzo vuole 

feggio, corso di avviamento alla musica per bambini dai 5-6 
anni. Le lezioni avranno inizio nel prossimo mese di ottobre. 
La banda mette a disposizione dei ragazzi - secondo le possi-
bilita’ – gli strumenti musicali. Le pre-iscrizioni si riceveranno 
dal mese di giugno presso la sede del Corpo bandistico “A. 
Pedrollo” a Sovizzo Colle presso le ex scuole elementari il mer-
coledi’ dalle 20.30 alle 22.30 o telefonando a Ghiotto Andrea 
(329/9882463) o Meggiolaro Stefano 340 4029530.

Il Corpo bandistico “A. Pedrollo”

ACQUAGYM 2008
Si avvisa che presso la piscina comunale di Sovizzo sta per 
partire il corso di Acquagym con lezioni il lunedì ed il giovedì 
dalle 18.45 alle 19.30. Per informazioni ed iscrizioni si prega 
di contattare il 348 5807541. Vi aspettiamo!

PRIMA COMUNIONE: UN RINGRAZIAMENTO
Per 32 bambini del nostro paese (i novelli ragazzi del ‘99) la scorsa domenica 11 maggio rimarrà una giornata indimentica-
bile: la loro prima comunione. Eccoli ritratti il giorno dopo a Monte Berico, radunati per il tradizionale ritiro. I genitori, oltre 
ad abbracciare i loro piccoli, desiderano ringraziare pubblicamente Don Luigi e le catechiste Michela, Sabrina, Isabella ed 
Elisa per la bellissima cerimonia e per aver così ben preparato e seguito i loro figli in un momento così importante della vita. 
Grazie! 

SABATO 24 MAGGIO 2008
ore 20.45 presso la piastra polifunzionale, die-
tro il palazzetto dello sport fianco spogliatoi 

del campo di calcio, arriva...

LA SCORRIDA!
SOVIZZO ALLO SBARAGLIO

In caso di maltempo la manifestazione si terrà 
presso l’auditorium delle scuole elementari

LE INTERVISTE
di Paolo Fongaro - in collaborazione con il Corriere Vicentino

1° APRILE:
HOMO SINICUS VA IN PENSIONE!

Innanzitutto la data: 1° aprile. Alzi la mano chi non pensa al 
suo ennesimo scherzo. Questa volta però sembra sia tutto vero. 
Basta leggere in anteprima la pergamena che gli ha preparato 
l’Amministrazione in occasione dell’evento:

“A Gianfranco Sinico, poliedrico ufficiale d’anagrafe e stato 
civile del Comune di Sovizzo, memoria storica delle nostre valli, 
pianure e colline, presenza “sostanziosa” e sostanziale negli 
uffici comunali, sempre disponibile riferimento per cittadini ed 
associazioni, generoso sostenitore della fratellanza e gli ideali 
degli Alpini, acuto scrittore e giornalista dalla penna versatile, 
attore multiforme e vivace autore di teatro nonché progenitore 
della specie “Homo Sinicus”... l’Amministrazione comunale di 
Sovizzo porge a nome dell’intera cittadinanza il suo più sentito 
grazie per l’esempio, la collaborazione e l’impegno profusi e gli 
augura commossa e riconoscente un luminoso futuro pieno di 
gioiose soddisfazioni”.

Non è di certo un epitaffio: forse solo un ringraziamento corale 
con il tentativo di riassumere GFS.
Gianfranco Sinico va in pensione? Noi non ci fidiamo. Occorre 
indagare a fondo. Il confessionale è d’obbligo: la sua taverna 
sempre accogliente. Lui troneggia come al solito a capotavola. 
All’inizio ha paura, teme un’altra imboscata, come la serata 
dell’”Homo Sinicus” quando è stato presentato un libro su di 
lui senza che il protagonista ne sapesse nulla. Poi il profumo 
degli affettati e del ragù scioglie la tensione. Il Vespaiolo non 
lo convince: con la mortadella al tartufo e il crudo San Daniele 
è giocoforza optare per una robusta Ribolla Gialla: il Collio non 
tradisce quasi mai. Franca, la sua dolce metà, posa in tavola un 
Rabosello: la guardiamo male.
“Se non ci fosse stato Vincenzo, il bidello del Pigafetta... senza 
di lui non sarei riuscito ad avere in tempo i documenti da pre-
sentare per la domanda per il concorso d’ufficiale d’anagrafe e 
stato civile a Sovizzo. Ovviamente un quarto d’ora prima della 
scadenza!”.
Il 21 marzo 1974 inizia così una lunga primavera. “L’allora 
Segretario comunale Giuseppe Belloro mi chiese se volevo 
cominciare subito. Così ho iniziato a lavorare, giovane ed ine-
sperto, in un ruolo di grandissima responsabilità. Roba da far 
tremare le vene ai polsi: la mia parola era Vangelo! Mi ripetevo 
sempre: pensa che al di là del bancone ci sia tua madre, quando 
uno viene da te deve in ogni caso avere una risposta. Senza 
mai dimenticare il fondamentale concetto di servizio: il mio 
stipendio lo pagava ogni cittadino di Sovizzo. Le “formalità” 
da rispettare potevano essere un alibi per salvarmi e tempo-
reggiare nelle difficoltà di risolvere i problemi che via via si 
presentavano, ma io volevo dormire sereno di notte!”.
Cosa cancelleresti? “Qualche errore, anche dal punto di vista 
comportamentale, con i colleghi. Poi altre cavolate, fatte 
comunque in buona fede”.
Mentre il figlio Marco prende in mano una chitarra dalla 
rastrelliera, arriva in tavola la pasta. Il profumo sensuale di una 
bottiglia di Rioja spagnolo fa da contrappunto ad un supremo 
ragù. GFS non manca di auto-ironia: “In questi anni Sovizzo 
è raddoppiato... come me. Eravamo allora 3.241: ora circa 
6.600. Io ho assistito alla crescita del paese da una posizione 
di assoluto privilegio. E non mi rimprovero di aver fatto da 
“materasso” tra i tanti che ho conosciuto e che, come me, 

sono cambiati”.
Nell’attesa delle uova e dei primi asparagi, con un potente 
Cabernet Zonta all’orizzonte, il Capitano si lascia andare ai 
ricordi, scanditi dalle diverse amministrazioni: dai primi tempi 
con Antonio Fongaro, per passare poi ad Augusto Peruz, Sergio 
Romio, Renato Ruffini, poi ancora Peruz ed infine Lino Vignaga, 
l’attuale sindaco di Sovizzo. Per tutti un ricordo, un giudizio 
velato dalla palpabile volontà di non criticare senza costrutto 
e positività: è impossibile strappargli il nome di chi sia stato il 
suo migliore o peggiore Comandante in capo. 
È vero che ti candiderai alle prossime elezioni? “Lo escludo in 
maniera categorica. Hanno tentato in tutti i modi di catalo-
garmi: se andavo a sorseggiare un prosecco dall’amico Dario 
ero la talpa di Tizio, se indugiavo da Gian ero uno sgherro di 
Caio, mentre per altri ero solo una spia di Sempronio...”. Homo 
Sinicus super partes: per chi andrai a votare alle prossime ele-
zioni? “Non ho deciso nemmeno se ci andrò. E non so proprio 
dove metterò la mia croce”.
Non ti manca fare Sovizzo Post? “Non lo saprei fare di nuovo. 
Per più di un lustro gli ho dedicato una grande mole di energie 
fisiche e mentali: è giusto sia passato di mano e sia cresciuto 
con il paese”.
Mentre il ripasso di Valpolicella fresco di stura introduce gli 
immancabili formaggi e la soppressa, Marco intona i Pink 
Floyd: “Wish you were here”, “Vorrei fossi qui”... Una piccola 
nota di malinconia: “Mi piacerebbe, tra i tanti, rivedere Battista 
Cattelan, collega di straordinaria mitezza che mi ha insegnato 
la cultura del “Sì”. Lui che con i suoi compagni di lavoro prova-
va un piacere disarmante nell’anticipare e risolvere i problemi 
di colleghi e cittadini e godeva nel far bene il suo lavoro”.
È vero che scapperai in Brasile? “Al momento non posso, ho una 
famiglia e non sono solo. Franca non è convinta: una sera mi 
dice “sì”, una “no”, una “vedremo”... Mi sa che devo cogliere al 
volo la serata del sì! Il Brasile è il mio altrove: là ho rivisto tante 
cose, ho riscoperto me stesso”.
Salta il tappo di una bottiglia di Prosecco quando plana morbi-
da una dolce colomba sulla tavola. Arriva l’argomento dolente. 
Sei riuscito a perdere i chili da questa estate?
“Ma va là, ne ho messo su una trentina: i medici si sono rasse-
gnati, non c’è dieta che tenga. Mi hanno suggerito un interven-
to chirurgico, ma non mi va che mi mettano le mani addosso”.
Osserva pensieroso e meditabondo una fetta della colomba, 
quasi con amore prima di darle un morso. Cosa farai da grande? 
“Ho di sicuro tante cose da fare, amici da rivedere, molti libri da 
leggere e rileggere. E poi scrivere “quattro acche” per il teatro, 
il Corriere Vicentino, Sovizzo Post, gli alpini”.
Arrivati al caffé è quasi impossibile prendere appunti. Bacco 
e Morfeo la fanno da padroni. GFS sarebbe splendido con una 
fisarmonica tra le braccia da infilare sotto la barba: chissà 
quale canzone intonerebbe... Franca ci ha lasciati soli e siamo 
anche un po’ commossi: vuoi che sia la grappa del rasentin? 
Può bastare un muto abbraccio dopo tante parole? Speriamo 
di sì...

Paolo Fongaro e Stefano Cotrozzi

TRENT’ANNI PER LO SPORT
ED IL SOCIALE

La Polisportiva Sovizzo soffia sulle sue prime trenta candeline, 
anniversario che verrà celebrato nel prossimo mese di settem-
bre. Ne parliamo con Paolo Frigo, presidente riconfermato lo 

scorso febbraio per altri tre anni alla guida della massima asso-
ciazione sportiva sovizzese. Le attività della palestra, il basket, 
la pallavolo ed il tennis rappresentano i pilastri portanti, oltre 
ad altre discipline proposte in un diversificato panorama di 
offerte per andare incontro, conferma Frigo, alle richieste 
sempre più variegate da parte della popolazione.
Contento della rielezione? “È indubbia la soddisfazione di aver 
ricevuto ancora la fiducia dalla maggioranza del direttivo e da 
diversi volontari che hanno confermato la loro disponibilità 
se fossi rimasto. È la convalida di un modo di lavorare e di un 
indirizzo cui abbiamo dato il via nell’ultimo
triennio”.
Di che indirizzo si tratta? “Sovizzo è un paese dinamico, in 
rapida e continua espansione. Grazie anche alla diffusione da 
parte dei mass media, c’è voglia di nuovi sport oltre alle classi-
che discipline. Dobbiamo continuare a promuovere lo sport e in 
particolare quello giovanile, come prevede il nostro statuto, ma 
con attenzione anche alle altre fasce d’età: dalla scuola mater-
na agli anziani. Il tutto in un’ottica di crescente collaborazione 
per creare un circolo virtuoso con le altre associazioni. Lo dice 
anche lo slogan: trent’anni per lo sport ed il sociale. E, lo ripeto, 
con i giovani al centro dell’attenzione”.
In che senso? “Noi non siamo educatori, compito che spetta in 
primis alla famiglia e alla scuola. Con lo sport però possiamo 
tenere i ragazzi lontani dalle strade e da tutti i pericoli che ne 
derivano, anche se non è sempre semplice gestire i rapporti con 
i genitori. È importante far amare ai giovani una disciplina e 
stimolarli anche a vincere e raggiungere obiettivi ambiziosi”. 
Parla di agonismo: è più importante la quantità o la qualità? La 
partecipazione o il risultato? “Sono elementi che non possono 
prescindere l’uno dall’altro. L’agonismo e i risultati suscitano 
interesse, desiderio di conoscere lo sport e mettersi in gioco. 
Noi non puntiamo solo a vincere: puntiamo a promuovere e 
far amare lo sport ai giovani di Sovizzo, ottenendo i migliori 
risultati possibili. Siamo consci anche dei nostri limiti ed è per 
questo una grande soddisfazione e motivo d’orgoglio vedere 
dei giovani sovizzesi - come ad esempio Margherita Reniero, 
Chiara Peretti o i fratelli Di Maro – sbocciare nei nostri vivai 
e poi crescere ed affermarsi in altre società. Sono la più bella 
cartolina del movimento sportivo sovizzese”.
Quali sono le maggiori difficoltà che incontra la Polisportiva? 
“Come dicevo prima, Sovizzo sta vivendo un momento di 
grande espansione e le strutture sono insufficienti: c’è un 
bisogno vitale di nuovi impianti, costruiti con intelligenza e 
lungimiranza. Penso ad esempio a quello del “Centro Palladio”, 
modello di polifunzionalità utilizzabile per lo sport, incontri, 
spettacoli ed altro”.
Cosa le piace di più e di meno del suo ruolo? “Vedere i bambini 
che si appassionano praticando uno sport. Detesto invece l’ipo-
crisia e le polemiche fini a sé stesse”.
Quale sogno le piacerebbe si avverasse alla fine del suo man-
dato? “Una maggiore partecipazione, in particolare da parte 
dei genitori, anche a livello dirigenziale in modo da garantire 
il ricambio generazionale. E così potrò avere finalmente un po’ 
più di tempo libero”.
Per candidarsi alle prossime amministrative, come sussurra 
qualcuno? “Lo escludo categoricamente, non lo farò. Il tempo 
libero lo userei per fare finalmente un po’ di sport!”

Paolo Fongaro


